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Un blocco di 3,50 kg posto sul piano liscio di un tavolo è collegato con una corda a un blocco 
appeso in massa 2,80 kg, come mostrato in figura. I blocchi sono rilasciati da fermi e possono 
muoversi liberamente.
1. La tensione della corda è maggiore, minore o uguale al peso del blocco appeso?
2. Determina l’accelerazione dei blocchi e la tensione nella corda.

Dato che i blocchi sono liberi di muoversi liberamente è logico pensare che la tensione della corda 
sia minore rispetto alla forza peso del blocco appeso. In caso contrario avremmo infatti o una 
condizione di equilibrio o una situazione per la quale il blocco appeso risulterebbe sollevato, il che 
sarebbe assurdo.

Rappresentate graficamente le forze che agiscono sui singoli blocchi, applico il secondo principio 
della dinamica:

Blocco 1: 

Blocco 2: 

Sostituisco la relazione del blocco 1 in quella del blocco 2:

, da cui ricavo che:

, risolvendo rispetto all’accelerazione:

Sostituendo questo valore nella relazione del blocco 1:
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